
- • j , - . - , - i'y^i,.... •r —77-:,-!i'',;.^:p;;;;v«„.i^:^{;„,^,., •':.., J . .̂̂  .iji"" ^m 

l»aa I T U - N. 84 l"M)f(/ eorintttf. ioth P»tl«) Domeaio» 28 jLgwt* 1914, 

\bbottkMaato andns L. 1 là' 
IHUA»,. - Par i'aatetA, le ri-
«UMta dlnttaasatg, L. 4.00, 
a« X •«Mo r Uffiftto pattuì» 
del. la«Ìio. L, % Ant.. 

PAOAMEfTrO 
ANTICIPATO 

£a diesira bandiera 
~ Vropufrna l'edivaantomi r l'ontanUmxlftne orttHaiw della gtmxrnià e »ieUa elamx- lavoratHe« -

Dinaisae « AmalBlilMclMU 
dal «tonsle ti 
TIA TBEUPPO N. 1, ITDIMB 

VaA Mtila in snna h, ijSa 

Santità Pio Z è morto 

Una Irìstlssitim terrificante notista 
dobbiamo dare ai nostri lettori. 

Nelle difficili cìrcostanse, in cui ora 
tramisi il mondo intero, restava alme-

I un il conforto di poter rivolgere uno 
sguardo fiducioso verso il l'atìcano 

j ove risiedeva il Rappresentante di Ge-
j .n> Cristo,, Principe della Pace 
I Anche questo conforto improwisa-

fKcnte ci è tolto. 
Pio u «0» è piii! Una, febbre mail-

qna di dìie AJW giorni lo rapì al no­
stro amore ed alla nostra venerazione. 
Soltanto la fede nella Provvidenza di 
Dio, che dispone ogni cosa per il no­
stro nt'Cglio e che dal male sa trarre 
H betì^e, ci può sostenere in questa nuo-
iia durissima ed inaspettata prova. Im­
perscrutabili sono i {jiiuìi^ divini; ed a 
noi non lice, sollcwsre il velo che li na-
sconde ai nostri occhi. Puittosto chi-
ftiomo riverenti la fronte, ed. esclamici-
)»•» Fiat volxwitas Tua! 

Ecco la craiiacii.della dolorosa gior-
iuta: 

Alle ore otto antimoridiane <U mer-
c(J«M U prof. Marchiafava ed il dbtt. 
Amici sii sono recati presso il Ponte­
fice ed' hanno redatto il seguente bol­
lettino : 

« Sua Siuitità, che da quattro gior­
ni era malato di catarro tracheale e dei 
grossi bronchi, slamane ha peggiora­
to [)er la diflfusione della bronchite con 
aiHiiento deBa febbre. L'esjpettorazio-
oe è facile, la diuresi normale. 

Fra ! tnedici curanti, prof. Marchia­
fava e <lott. Amici eblje luogo un con­
sulto, dopo il ((iiale fu pubblicato il 
bollettino che ri[x>rtiamo più .sopra. 

Verso le ore 10.30 il Papa si sentì 
meglio. Alcuni dei iCardiiiali chiamati 
in Vaticano tornaivmo nelle loro abi-
teaioni. 

Ino a i t i 
i S. Saerameati 

Alle ore 11.45 essendosi notato un 
nuovo aggravanjento .nelle condizioni 
ded Santo Padre, fu mandato a chia­
mare il Sacrista dei Sacri Palazzi A-
po.?toliti, Mons. Zampini, ,il quale ne 
ascoltò la confessione. Po.scia, aiuta­
to dal sottosagrista Mons. Pifìeri, dal 
caiypellano segreto Pescini e dal se­
gretario particolare Mons. Bmessan, 
presenti i Cardinali Men-y del Val, 
Gaisparri, Cagiiiano De Azcredo, Bi-
sleti, Ferrata, le sorelle Anna e Maria, 
'lifl'i fu dato il Santo Viatico. L'Infer-
miiere ha sollevato crai ogni cura a se­
dere il Pontefice, cui fu imposta la 
stola rossa ed liJ velo umerale. Quindi 
Mons. Zampini gli diede l'Ostia Con-
.sacrala e l'Estrema Unzione. 

Verso le ore 15 le condizioni del 
Santo Padre divennero sempre più 
gravi, 4 medici curanti pubblicarono 
questo bollettino: 

<( Il peggioramento verificatosi nel­
la notte per la diffusione della bron­
chite nel bolo inferiore del polmone 
sinistro è progredito rapidamente. Al­
le ore 10,30 sono insorti .sintomi di 
debolezza cardiaca così minacciosi da 
far ritenere ohe la vita di Sua Santi­
tà fosse in pericolo imminente. Alle 
ore 13.30 Sua Santità ha migliorato 
.lievemente pur rimanendo le condizio­
ni graviiLssime. Alle ore 15 la tenipe-
ratura è; 39,5; polso 130, ineguale; 
respiro 50. — Firmati prof. Marchia­
fava - dott. Amici •». 

Alle ore venti le condizioni del Pa­
lla non lasciavano sventuratamente 
piai adito a speranza. Il Papa però non 
.si trova in stato agonico. Ha mente 
relativamente lucida. 

l'xco il bollettino sulla salute de! 

Papa pubblicato alfe ore 20 : 
T̂ o slato di Sua Santità è sempre 

Rravis.simo: lem[>eratura 39,8, polso 
J40, ineguale; ruspiìravsione 60, espet­
torazione più difficile. K' aggiunta una 
cojuplicazioue nefritica. I! Santo Pa­
dre foiiàerva la sua abitluale serenila 
di an-nio. - Pirmaii-. 'Marchiafava e 
Amici. 

la 
Il lie (u telefonicamente avvertito 

alle ir,45. mentre era a colazione a 
Villa Ada, delle aggravate condizioni 
di salute del Pontefice. Il Re e la Re-
gii\a filcna si sono viiiyanienle interes­
sati <lell]e condizioni di Pio X ed han­
no chiesto più volte notizie a mezzo 
del l'residcnle de! consiglio on. Sa-
kmclra, 

H Governo ksia direttamente sia in-
diretlamente a mezzo di funzionari 
che per ragioni del loro uificio hanno 
qualche rapporto in Vaticano, si è vi­
vamente interessato alle condizioni di 
.«al'iite del Pontefice, chiedendo noti­
zie e dando disposizioni i>er ogni eve­
nienza. 

L'Ambasciatore d'Austria Unghe­
ria |n-e,'iso il Vaticano alle, 14.40 si è 
recato nuovamente in Vatiicano. 

..A cura del Segretario di Stato, 
Card.inal Merry del Val. furono tele­
graficamente avvertiti' tnlti i parenti 
del Papa. 

L'attesa a&gosiosa 
Verso le ore io a S, Pietro si cono­

scevano le ultime notizie dello stato di 
salute di Sua Santità e si sapeva che 
le condizioni del ' Sommo Pontefice e-
rano. gravi. ) ..'li'mpressione prodotta da 
tali notizie dolorose è stata enorme. 

•Molti eminenti prelati avevano la­
sciato la Basilica, dopo avere ricevuto 
le ultime notii'zit della giornata le qua­
li tacevano sperare che J'Au_gustO' ve­
gliardo ritornasse ad un periodo di mi­
glioramento. 

Quando però si sono conosciute le 
notizie della malattia le quali diceva­
no chiaramente di un notevole peg­
gioramento il dolore di tutti coloro che 
si trovavano .in Vaticano e nella Basi-
liita è aumentalo. Infatti si sapeva 
che, durante la notte il Santo Padre 
aveva 'riixjsato tranquillamente e nes­
suno aveva supposto che quel mig'Iio-
ramento fosse seguito da una minac­
cia di catastrofe. 

Le notizie si sono jsusscguite con 
una rapidità «traordiìiiaria di ora in 
ora. I particolari venivano accolti in 
silenzio e con dolore. 

•I Prelati raccolti in Vaticane, costi­
tuivano la espressione del' dolore di 
tutti i fedeli. 

Nella Basilica sono accorsi moltis­
simi prelati e fedeli che hanno lunga­
mente prcgat'Q per la salute del Som­
mo Pontefice. 

La notiziia •dell'iinprovviso aggrava­
mento del-Papa difiinsa da una edi­
zione speciale del Corriere J'Italia e da 
suplementi degli altri giornali, ha pro­
dotto vi\iissima, j>enosa impressione 
nella popolazione romana. T gi.:)rnali e-
rano avidamente letti. 

Alle 13,25 'improvvisamente il si­
lenzio dell'ora calda e soffocante è sta­
to rotto dal rombo cupo del campano-
ne di S. Pictfo che suonava lent' rin­
tocchi lugubri : ,i rintocchi dell'agonia. 
E' stato un .ntoviinento di intensa c:'<m-
mozioite. Alcuni siccrdìti che stava­
no desinando nei restaurant si sono 
levati frettolosamente palladi, ansiosi 
e iii sono diretti verso ;e basiliche. Dal-
'le botteghe uscivano vecchi U'jniini e 
donne e in poelii mouTenti p'azza Ru-
sticucci dai'antl iv palazzi Vaticani si 
è affollala di mi gruppo numer.iso. 
commosso. Non si era aui udii?, '.jue-
sta campnna a quest'ara. VI Papa era 

moribo'v.li: ! Altri esclainavan'i : 11 Pa­
pa è niC'ilc I 

•La i>iù grande ansia. la p)i"i viva co­
sternazione -erano .lipinte sid V.MUO di 
tutti. Poclu momenti dopo arrivarono 
parecchie carrozze chiuse che rapida­
mente si dirigevano verso il cortile di 
San Damaso. I Cardinal! accorrevano 
in Vaticano e sono accorsi anclie pa-
r.ecchi idiplomatiai accreditati pres.so i! 
Valicano. 

'Mioltiiissime persone die diventaro­
no presto una vera folla, si fermarono 
davanti al portone di bronzo e anche 
nella basilica si affollavano centinaia 
di per.sone che divennero ben presto 
migliaia e tuttiii si rivolgevano la stes­
sa domanda: Il Papa è morto? Il Pa­
pa è moribond'O? L'ansia e la trepida­
zione aumentarono quando si vide e-
sfiorrc il Santissimo Sacramento. 

Ix- ultime ore del iwmeniggio e le 
prime ore del tramonto, hanno trova­
to il ixiiX)lo di Roma raccolto in San 
Pieti-o. Davanti alla Basilica e davan­
ti al portone di- -bronzo una folla non 
numerosa ma varia e ansiosa che ha 
lasciato la ca.sa e gli uffici jier accorre­
re qui a conoscere le ultime notìzie sul­
la salute dei Santo Padre. 

-Le notizie che giungono dal Vati­
cano destano impressione e dolore pro­
fondo, ri numero dei isacerdoli e dei 
frati che sii affollano sX portone di 
bronzo è grande e i Vescovi si unisco­
no alla folla dei curiosi, sostando bre­
vemente a commentare le ulli-me no­
tizie. 

• • Il portone di bronzo si è aj>erto al 
pubblico, a! quale è permesso l'acces­
so fino a -metà del portico di Costano. 
Presso il portico fanno .servizio d'ono­
re le guardie svizzere, die ' regolano 
l'accesso -della folla fino al quadretto 
afis.so al muro che contiene i IwUettiiii. 

Il pellegrinaggiio così continua, di 
frati, di suore e dì fedeli. E' umi ma-
niifestazione di ansia premurosa e 
commossa, che rivela tutta la devozio­
ne che il -mondo cattolico nutre e sente 
per li'l Capo della Chiesa. 

Nel portone di Costantino è già a-
perto un grande 'registro p<-r racco­
gliere le finiie di coloro che si sono 
recati, e che si sono qui recati, e che 
ancora si recheranno per conoscere le 
notizie e per formulare voti, augurali. 
Il registro si va coprendo di finnc con 
grande rapidità. Si leggono già le fir­
me del mondo cattolico e de! mondo 
politico. Fra le altre la finna per la 
Presidenza della -Camera. 

'Col calar della notte la folla è ac­
cresciuta, la piazza presenta uno spet­
tacolo imponente. 

E' ammirevole esempio di amore 
umite, devoto, profondo che non cer­
ca allTo conforto se non nella co.stan-
za dell'attesa e nell'aspettazione di u-
na buona novella. 

Dalla folla si innalza una sommessa 
preghiera che diviene ognor più fer­
vida. La .speranza si riaccende senza 
ragione, soil'o perchè si vede ora la ca­
mera alta e .solitaria dove il Padre del­
la cristianità isoflPre e dolora. Arrivia-
nto così alle 22, alle 24, al tocco. 

Di tanto in tanto le campane della 
torre laterale .s:uonano con stanca e 
misurata -lentezza le ore d'ella notte, 
de-lla calda notte estiva, che ricorda 
altre veglie recent' ancora nella me­
moria, altre ore di veglLa nella piazza 
e nelle cantere del Vaticano per la ma­
lattia di P i o X l'anno .scorso e che ri­
corda altre ore vissute di ansia in que­
sto .stesso luogo oltre io anni fa du­
rante la malattia di un'altra grande 
figura di Pontefice. 

Il Papa è morto 
Alle ore r.20 la dolorosa, grave no­

tizia, si sparge, Sua Santità Pio X ha 
'reso la Sua anima grande a Dio! 

lÉPROU! 
lepo la i r te 

Ci telefonano da Roma, 20, mattala: 
La salma di Pio X giace sul letto, 

come al momento della morte. Il 
volto è placido e lo labbra sono .it-
Icégiale al sorriso. Il cadavere iio.ir 
è slato ancora toccato, attendendosi 
l'arrivo del cardinale Caiiierlengo 
Della Volpe che deve con le forma­
lità di rito, constatare il decesso. 
Pio X ha le braccia incrociale nel 
petto e fra le ninni un piccolo cro­
cifisso. Ai lati del letto prostano ser­
vizio due guai-die nobili in alta imi-
l'orme. In anticamera è un picciiett'i 
delle guardie nobili. 

Slamane alle 3,30 sono slate detti­
le prime messe in snlTragio di Pio 
X nella coppella privata del Ponte­
fice. Il Jiriino. a celebrare ù stato 
mons. Pescini, cameriere segreto. 
Hanno seguito le messe di altri pr •-
lali componenti la nobile anticartie-
ra pontifìcia: mons. Bianchi, Ucspi-
ghi e Marzolin. Alle 5,.J0 tutte le cam 
pane di Roma hanno suonato pei-
niezz:'ora per dare il segnale della 
morte del Pqpa., 

Alle 3,40 le sorelle e la nipote del 
Pontefice hanno lasciato la camera • 
dove giace Pio X ed hanno fatto ri­
trono alla loro abitazione in Piazza 
Rusticucei. 

Verso le 6 nella camera del Pon­
tefice è stato ei;etto un piccolo aitar--
nel quale hanno celebrato la messa 
il cardinale Bisleti, mons. Bressan e 
mons. Arborio IVIella di Sant'EUii. 
Alle 5 è stata ammessa al bacio del­
la mano la guardia palatina che era 
di servizio e che indossava l'um'-
forme. 

La stanza da letto di Pio X è mo­
destissima. Dalla parte, opposta dei-
la. flinestra è il lettino di ottone con 
una coperta di damasco rosso. Dì 
fronte al letto -vi è uu piccolo comò. 
In un angolo un lavamano celatj 
da un paravento. Ai lati del ' letto 
due comodini. Sul letto figura un 
piccolo quadro della Vergine. . 

In attesa dell'arrivo del Camer­
lengo i famigliari hanno ora addob­
bando la sala del tròno che ver r i 
trasformala in camera ardente. 

Il EU nasfflii 
• ,1 

II corpo del Pontefice non sarà 
imbalsamato per sue precise dispo­
sizioni. Alla salma si faranno po­
tenti iniezioni conservative. 

Il trasporlo della salma ove è 
morto il Papa alla sala del trono i>i 
fece oggi alle 16. 

Domattina la salma si trasporterà 
in San Pietro nella cappella del Sa.-
cramcnto e alle ore 9 si apriranno 
i cancelli della Basilica per hi espo­
sizione della salma al pubblico. 

Il cadavere sarà deposto su di un 
letto in mezzo alla sala trasformala 
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,t-ìt.",t l'J«d,A tì-

in .camqra ordente circondato da 
tìu^fCfò ceri ed inforno à i quale fa-
Faanò swtkio* di 'oìnoie le guawlie ^ 

' pcibili in poskioBe di attenti da^K& 1 
k il cansibfe «Jiì'Oi'ò in ora 

posséiso deUa éésm 
"Alle !,q,precise è giunte» in Vaticgno 

li camerfengo della chiesa cardinale 
© ^ a •yolp^,.<;he è .stato- ricevuto. ,• mi 
co^fe;.di:Sàn \I>arta8t> '}ì^,'ybotmi, 
Maii4tmi?a.*È cardinale Odia Vot]^' 
è salito iitt.ascensóre e si è' diretto ne-
^ì apRairtameritt pontifici'. Nella ca­
mera d d Pontefice defunto si trovano 
i cSirdinali Cassetta, Cagìaco, Van Ros 
5i«n, De Lai,-Gotti, Ferrata, Gramto, 
Serafini, Bislcti, iSIerry del Val. Il car­
dinale Viiocenzo Vanrnitelli era uscito 
dal- Vaticano poco prima. 

In una amticam'era ossequiarono il 
camerien-go ii! barone De Ritter mini­
stro di Baviera presso la Santa Sede 
ed il prinoipe Ruspoli. Il cardinale ca-
rtlerlengo prese subito possesso de ca-
dìivere di Pio X ed ha constatato la 
ifiòrte con lìe fottnalità di rito. 

Precedentemente alile 9,30 'ili dottor 
Amicii coadiuvato da altri sanitari del 
Vaticano aveva praticato JMÌezioni 
conservatrici al cadavere cJi Pio X. Si 
cr-ede che verso niezEogiomo la salma 
del Papa sarà tra.sportata nella sala 
dei trono. 

il Pilli l l i i l i i 
di Fio M. 

Il Giuntale d'Italia dice che Pio X 
non ha costituito ai parenti alcun 
patrimonio. Il Papa aveva parlato 
ben chiaro su questo punto: Finché 
avrò vita vi potrò dare qualche a-
iuto, ma dopo la morte non attende­
tevi nulla e i parenti si erano a c 
conciati assai di buona voglia a que­
sto nuovo e inusitato ruolo dì fra­
telli e di nipoti poveri del Pontelice 
e quàle_ di essi aveva continuato a 
fare l'osto, quale l'umile impiegato 
postale. 

Il Papa — è doveroso dirlo — non 
è stato mài-disturbato dai suoi pa­
renti, né per questa, né por altre ra­
gioni. Solo da se stesso negli ultimi 
anni ha pensato a concludere una 
assicurazione sulla vita per alcune 
diecine di migliaia di lire a favore 
delle sorelle superstiti. Niente altri). 

E ' questo — dice il Giornale d'I­
talia — un dato straordinario che 
onora il Pontefice e i suoi parenti e 
dimostra la sincerità e la profondità 
di sentirpenti di Pio X e lo schietto 
e disinteressato affetto dei parenti 
verso di lui. 

la il il pUo i la p 
La l'ribuna dice che Pio X nel pò-

mcifiggio di ieri dopo che la cri!.l 
gli concèsse un breve miglioranu-.n-
to, in un momento di lucidità, 'ac­
cennando alla guerra europea, pro­
nunciò queste parole: Darei in olo­
causto questa povera vita mia, que­
st'umile cosa per irnpedire lo stra-. 
zio di tante giovinezze.. Io.... e un su­
bilo abbattiménto troncò la frase, 

\̂ er$o) li Conclave 
Stamàiie quasi tutti i Cardinali 

presenti in Curia si recarono in Va­
ticano. Finora non poterono ; abbpij-
carsi fra loro perchfe sono tutti bc-
cupatissimi nella consegna dei vari 
iu'fllci inerenti al grandissimo lutto 
40a Chifcs?. . . . . . 
:,; Upo degli atti più importanti cui 
dgyrnnup ..tantosti? i^ficingfi^si ^i e 
^5jj^l9 ,dp|lR visionp dellg . d w i c n i 
t,eRtt^ei}t3pei Qjuando giungeranno 
alcuni altri cardi^iaU. .non ^i, Cwiy, 
^mincer^npo gU scambi di idee pel­
le dixelitiye. da, seguirsi, npl CQUCI^V^ 

La stanza dei Papn vcsone Iflsciala 
inta.|ta ?oni^,aJ ^iqjnpn^o d^% wpr-
tc;, solo alcunj ceri sono stati posti 
i n t o n o al letto due suore, cbJai)?,ate 
d!jl vicino coAvepto, pi^eganp ing'-
nocc|jÌ9te ai pie^i del lettp.. 

11 Cqnclaye si ^pjqirà |1 ^ , agosto. 
SegrelijrJo. saifà mw»-. ^Pggianv. stf 
tuale amministratore apostòlico del 
l'Arcidiooesi di Genova (già Vesco­
vo di Adria e Rovigo - n. d. r.) jjOi-
minuto dal Papa segretario della 
Concistoriale. • 

Perebè il Oìmelave 

.i{%^« iì^:«icak 
Il Cottifelave non potrà aver luogo ; 

pniwa dtl 30 agosto. Da domam fino 
al 29"'vi' saa-aiwb ii-cdsideft»'NfovendìMi • 
cioè de funzioni, espìat-oriie e * le con- i 
gregazioni deii ca.rkisiali. • • ' \ 
• .lAJlIa mattina del 30 la -viisita _allo . 

•-Spir-ilò Santo" coli; la- aòlèiiniè ofazitjtìè ' 
« de: .pontefice el'igendl » proftunci'a-
ta da Un valente oratone.. 

Alla- sera i Cardàmali si riuniranno 
in Conclave se non avranno irapreve-
dutiii ritardi d5 viiaggio. Sino alila fine 
dei novendiali suoneranno d'aHe g.IS 
aille 6.15, dalle 8.40 alle 8.45, dalle 18 
tima nel 1887 venne isostituìta a quella 
pane dii San Biietro che sono denomi­
nate: Oatrtpanotì«, .'Rota, Malia, 
Chlaccherina e Maddalena. Quest'ul­
tima nel 188 7ven-ne -sostituita a quella 
antica chiamata Serpentina. II suono 
di esse è concertato in modo oon fa­
cile che si eseguisce soltanto affla mor­
te del Pontefice e cioè nove tocchi al 
cainpanone e tre per tre e quindi si 
itìconijinoia prima dando ira tocco per 
•ognuna: infine si suona la doppietta 
che è il suono unito di tutte le cam­
pane eccetto il campanone. 

• ŝ t'-.-—•-* .i^i'Wwaow 

La Tribuna dicec he alle ore 10 
di stamane in Vaticano, e precisa­
mente nella sala del concistoro ci fu 
una prima adunanza di cardinali, 
presenti (fuattordioi membri del sa­
cro Collegio, in cui si presero le di­
sposizioni giù urgenti per la sede 
vacante. Il cardinale Camerlengo 
Della Volpe e Merry del Val si re 
careno durante l'adunanza negli ap­
partamenti pi'ivati del Pontefice ed 
apposero ji sigilli a tutti i mobìli e 
alle carte private del Pontefice. Si 
ritiene che abbiano repertato il te­
stamento che forse sarà aperto e 
letto oggi stesso. . 

Una informazione successiva fa 
sapere che stasera nella congrega­
zione dei novendiali, presentì tutti 
i cardinali di Curia, venne aperto e 
letto il testamento. Sul contenuto 
viene-mantenulo il più rigoroso se­
greto: si sa soltanto che non fu no­
minato nessun esecutore testamen-
lario. 

Però il Giornale d'Italia dice d'a­
ver saputo da persona che per la sua 
posizione è informata del testamen­
to, come Pio X raccomanda con pio 
ed umile linguaggio al suo succes­
sore di fornire una prensione men­
sile di L. 300 alle sorelle; non vi si 
fa accenno della nipote G^lda. Rac­
comanda pure una pensione di lira 
60 mensili per il suo fedele came­
rière Alberto Scilli. Raccomanda il 
canonicato per i suoi due segretari 
Bressan e Pescini. Non vuole che la 
sua salma sia imbalsamata, ne e-
sposta in San Pietro, ma che senz-,» 
pompa sia deposta in una cripta 
qualunque di San Pietro, Infine 
chiede perdono a Dio di tutti quei 
peccati che può aver commesso spe-
cialmenfe nell'esercizio delle sue ! 
mansioni poinUÌ9cali. - - j 

La Tribuna inforrua che Is sorel- ^ 
la d^l Pontefice! defunto, Anna Sar-'j 
to, già indisposta quando s'amnuilò j 
il FratellOi che pur volle assìstóré,,j 
lasciando il Vatlcfino, solo stamane, ' 
pel.grsvissimp colpo fisico e mprcijc:, 
riceviito.,, si ainHj,al,ò e dpvptte po^sf < 
a Ifittp.,Si,spera in- una pronta gua-
rlgionfì- 4nche la Tribuna ripeto In j 
voce che Pio X abbia provveduto al ' 
le sorelle con un'assicurazione. F.sse 
lasceranno Roma è si ristabiliranno 
a Riesé. . , ., . , , - , 

A prpposito si, ha da Riese. ohe lu 
cittadina è; in, profondo, lutto.. La 
Giunta telegrafò le condoglianze al 
cardinale Merry del Vali espose la 
bandiera abbrunata,' piibblicò un ' 
manifestpi %i isSpnyocatp" ^'i«*genza 
il Consiglio. ,C,oDiunaJe. ; 

TljfT:fG£l'AÌXÒLI ANCHE"l PIÙ' 
PURI SONO DEI VELENL L'USO À-
BITUALE COSTITUHISCE UN VERO 
ABUSO, liL.CUIEFiPETTO IfJFALLI­
BILE E' L'AsLCOOLISiMO. (V»slet). 

IL/ALÌCOOL rasniRUGGE LA SAJLU-
TIE, LA MORALITÀ' LA RAGIONE. 

no 
,»** Ingantissinie forze tedésche ìlei 

{̂ rtìssii dS -;!y[ueHi£5i?i|en̂ . ? .yr#wr4An-
pègnato niesl pÒoneriggio di ieri una-a-
zione contro il 7.0 corpo d'armata e 
r s .a divisione di cavalleria francese 
,>ii,UiSoepdo',dopo xfiya-j'l?a,,tisfigiia-^respip-, 
g^pe: gi|tàyife;isiBÌ'i''«fltì'''a.. Cw'otìiàày 'a! 
nord' di Belfort/ ' panetrkitSo .cosi ili 
territorio fràmoese. 

*** In un oornbattianento notturno 
sul fiume Othaiim una batteria france­
se sorpreso il 21.0 reggimleintó, drago-
nli' tedeschi Io ha appiedato ed atinieii-
tato. , , ' ", 

*•** Le truppe bélghe avrebbero ag­
girato oompletainente, intorno, a Liegi 
il'ala destra del nemico, riuscendo a 
m-elterla in fuga disordinata. Furono 
fatti 3500 soldati tedeschi prigionie­
ri. 

*** Lg truppe austriache sono en­
trate su pareccfuii punti in Serbia e vi 
hanno respinto le forze nemiche. Tut­
te le assoni intraprese sinóra dalle 
trui>pe hanno pieno successo. Sabati 
è stata presa. 

*** I russi hanno passato la fron­
tiera della Galizia e si sono .ivviciina-
ti combattendo a Sokal che era occu­
pato da due battaglioni di fanteria e 
da un reggiimento di lancienii e da un 
reggimento di ussari austro-ungarici. 

Sokal fu conquistata, distrutta la 
stazione telegrafica ed alcune case -daj-
le quali sì-era sparato sui soldati. 

*** I governi ingksie e francese 
dettero ventiquattro ore di tempo alla 
Turchia per disarniare il Gocbeii ed 
il Breslau II governo britannico si 
appoggia sull'articolo 12 della conven­
zione dell'.'Vja 1907 e sugli articoli 53 
e s6 dtìla dichiarazione di Londra 
1909 per dichiarare che la Turchia, 
comperando il Goeben ed il Breslan 
comii-niiise una igraVe infrazione d'ella 
neutralità. 

te sopra le truppe nndt tu ccJpito da 
- proièttili spafa,tó dalle truppe - * stesse. 
**eadde : -Qto t?ò 'n l cM' - f r èva t tó a 

bordo funotto uccisi, 
. *** -I frussi'-hanno "l'ipOirtato ' una 
erande vittoria, suJ,Dn!Ì,est^_r.;,.Quatti:o 
ie^ili-ieritiì., dir <ant«n3;.,'«§< .ttft<)i dì 'jà^- • 
vaUeri^.' austriaci sànè te tó -ittàti cóai-
pletàmfent-è sconfitti, *'•• 

•''"''•.I!' Graiidtica Nicola Sìa pubbli­
cato un pròdairitì, alle popolazioni del­
la Polonia tedesca annunziante la sua 
itttenaione éi .restituire alla Polonia la 
sua. inteifrità ternitorialie colla auto­
nomia con guarentigie circa • l'eserci­
zio d'el culto e l'uso d'ella lingua po­
lacca. , , 

H*** Una. nave da guerra inglese ha 
catturato presso, Alessandmia "d'Egitto 
il vapore die! Lloyd austriaco Marim-
had, in viaggio da- Bombay per Trie­
ste, e lo consegiiò alle autorità del 
porto. -

Lunedi 17. 
*** L'Imperatore Gugglielmo par­

tì stamane dalla stazione Postdam col 
gran quartiere generale in direziione dì 

onza. 

Conte si sa le due mvi germaniche 
cacciate dalla flotta frmico-utglese sì 
emna rifugiate nei DardamUi, ed e-
rano state acquistate, per salvarle dal­
la hicc'itabile distruzione, dalla Tur­
chia. 

f-** •[j.fja .aeiieonave germanica. 
Zeppelin, ha compiuto un audace vo­
lo su Londra ed ha co! mezzo delle 
bombe, llanciato dall'alto diistrutto il 
tetto di una officina del cantiere nava­
le e il fuffl'ffliuolo di una cacciatorpedi-
niera. 

*** Un aereoplano tedesco portan­
te bandiera francese volò stamane al 
di sopra di Vesoul e Lure; lanciò tr^ 
bombe ^illa stazione di Vesoul altre 
due su quella di Lure. I danni sono 
insigniificanti. 

''"''* Si annuncia che il Giappone a-
vrebbe dichiarata la guerra alla Ger­
mania. 

Questa sarebbe la tredicesi)na guer­
ra dichiarata dal g'wrno in'cai scop­
piarono le ostilità. 

*'•"'' L'Olanda rinnovò ufficialmen­
te alla Francia l'asisicurazione- di neu­
tralità e l'intenziione fermissima di 
farla rispettare. L'esercito olandese 
rappresenta iinfi forza considerevole 

*'':''' II nuovo ambasciatore austi-ia-
co barone Macchio, è giunto a Ronia. 
• *** 11 piroscafo Baron Gatiisch psir-
tito ieri a m'ezzogiiorno da Lussingran-
de i>er Trieste naufragò durante il 
via,?,gio. Si trovavano ,a bordo 246 
passeggieri e 64 uorninì di equipag-
giio: in totalp 310 persone. Salvate si­
nora sono 179 persone. 

// Baron Gàntsch saltò in aria in se-
gidto all'urttì^'cpnh'o, una delle mine 
subacque,, sermnàte dacjli austriaci di­
nana al porto di Poh per. premunir­
si contro, lo .•dxwco della flotta fraifco-
inc/lcsc. .' ' ' 

. IDoitìélilìia 16. 
''"'"'' I tedescihi si avanzarono ieri, da 

riasselt in.direziijne-.di Apiversa. Le 
truppe belgbe furono linvia-te. loro in­
contrò dia Siest, Vii fu un- combatti­
mento in cui.vi. sono moi-ti e feriti. 

**.* Lo sta|o .maggìqir^ genejrale te­
desco annuncia un i.-puqyo combattji-
in,entocott,-É;s,ilió f ejiicé, presifo La G^fde 
ove altrfi lirigata .cfii f^t^ria, francese 
fu respinta con gravissime pérdit^. 

**• pSnanzi al palazzo. dell'Impera­
tore, a Berlino, sono esposti quattro 
cannoni prepà' dai tedeschi -alle truppe 
francesi- . . . . 

*''"i' Balla secónda lista delle perdite 
tedesche risulta che vi sono avuti da! 
IO agosto ad oggi 42 ufficiali morti 
tra cu» in maggior gen«ralle Yon Wus-
sow, 13 tenenti e 59 feniti, dispersi.o 
prigionieri, uomini ài truppa — a- un 
caJbolo approssimativo"—- dtic mila. 

Magonza è, con Coblenza, la gran­
de .città tedesca, pia vicino al Lussem­
burgo, è un campo trincerato della 
grande linea occidentale di difesa PVe-
sel, Hammt, Colonia, Coblensa, Ma-
gonsa, Gernicrheim, ''Strasburgo, Col­
mar, che scende dalld Olanda fina al­
la Sviscera, 

*** I belgi si sono impadroniti del 
famoso stendardo degli ussari della 
morte. • 

.t** xj^ combattimento importante 
è stato impegn'ato nella regione di 
Blamont, Cirey, • Avricourt, ove le 
truppe francési avevano avanti a .«è 
un corpo di armata bavarese. I tede­
schi .ripiegarono lasciando sul terreno 
numerosi morti e feriti e prigionieri, 
I francesi sono padrqn» degli alti 
Vosgi. 

*•** Due aereopiarui francesi usciti 
^ da. Verdun, volando su Mietz hanno 
' gettate due tombe su'll'angar di -Fra-' 
j Scatì, ove stanno gli Zeppelin, malgra­
do siano stati fatti segno a oltre ckie-

! cento colpi di cannone, gli aviatori 
1 hanno potuto tornare a Verdun senza 
• danno. Un aereoplano tedesco è stato 
1 preso presso Bouitton con due ufficia-
•,K. Il pilota era ferito.' 
j *** Le truppe austriache hanno 
i sloggiato dopo un violento combatti-
' m-ento i Serbi dalle località occupate 
! ad est della Drina, presso Losnitza e 
Lyesniìtza: una bandiera, due cannoni 
e dire mitragliatrici fiirono prese ai 
serbi. Le perdite di questi sono gravi, 
anche quelle austriache non sono insi-
giliificanti. 

Le forze montenegrine che, tentava­
no di penetrare -in territorio austriaco, 
furono ovunque respinte al nord. 'Le. 
truppe continuano l'avanzata nella re­
gione ad ovest della Vistola; anhe ad 
est di questo fiume è ominciata la a-
vanzata àustniaca. 

**• Qfi austro-ungarici boniba-rda-
! rono .ancora Belgradi; parecchie case 
furo-n-o danneggiate. Cominciò il duel­
lo d'artiglieria dinanzi a Obrenovac. 
Dinanzi a Belgrado" s'iniziò una batta­
glila di fanteria. 

Marfetli Ì8 
*** Gì» esploratori della- flc|tta fran-

co-ifiglese si sono imbattuti in quelli 
dfellà flotta austriaca -nel Mare Adria­
tico, fra la pimta Ostro e Antivari. 

Un incrociatore ausiniaco fu calato 
a fondo. 

*** j.[ Giappone ha mandato un 
I « ujtiinatum » alla 'Germania, dandogli 
i $ g-iorni di tempo, per ritirare le navi 
j dai nianii ,delI'oriente e abbandonare il 
1 protettorato di Kialo Ciao. 

*** In un attacco coritro Dìnani i 
, tedeschi s'èrano presentati in forza 
, con outherose mitràgli-ainici. Il com-
'battìmento fu dei più vivaci.'L'arti-
gjiìeria francese d'ecirhò i battaglioni 
tedeschi." 

*'!"'" Attorno a Moutouse si è ripre­
so a combattere. I frantesi,dopo un'a-
spira battaglia hann-o occupato Col-
riiàr. . . 

*é^, "dna divisibne dii' caval,!eria rus­
sa operante sulla frontiera della Prus­
sia orientale ha incontrato tre batta­
glióni dì fanteria tedesca. 

I I tedeschi f̂ ^̂ >no costretta a -riti­
rarsi-. , 

Merctiledf 19 
*** Una pattuglia di ulani è cadu­

ta in mja irabcjsqtita, Parecchi di «fssi 
sono statj. -ucdsiii o feriti. 

*•** ll.'àin1»5cìatore di Twchia ri-
' pete l'assicurazione cb? la Turchi,^ re­

sterà rigorosamente neutrale dur-inte 

guerla,, Grey prendfendio'*tfo é St­
ilè dicfliairariione .cspfessè" U' 0àMMi-
zióne dll gon^éìib tì-ftànnìcoi' " ','] 

** Lk'C!ttà'-df'.SdiiMiH*h-"'ftf'jP«i 
dalli truppe fraticosi che si inMiadto-
nifono di d<»!ci carinoiw'ed <Mo « f c -
gliatfici. j .' ,.,-. 
". .***'.'$tm$im,i -'-.soldati cz^hì »0(i|i 
Stati -fùtflaiti a Praga" n ì A néfte, dal 9 
aJ lo agosto, ohe, u-n ' reggiinenèo a»-
stro-unfeanìcb composto ,di "soU'àlii éi 
di nazionalità serba del 1,5.0 cprpo di 
armata si è sollevato e che ancfc? HR 
reggintento di fanteria si sarebbe am­
mutinato li» Boemia. 

Ci è impossibile oggi neMa bpevità 
del tempo concessoci e dello spaiio di­
sponibile !Ìil riassumere anche mólto 
conipeadiasaranete l'att'ività -di Pio X 
negli undici anni dtel .«uo pontificato 
glorioso, 

•Intanto Egli' resterà immortaié nella ' 
storia ecclesiastica per l'opera monu-
mwiitale della codificazione'dei dirsi to 
canonito, giunta quasi al suo termine. 
Egli riordinò dte}' tutto" le ' Congrega­
zioni romane semplificandone ,1'ingira-
naggio. Cosi pure-altre norme diwle 
per semplificare e rendere piìi adatto a' 
tempi il ceriinonJale di Corte. Col fa­
moso decreto Ne temere tolse molte 
difficoltà ed' ambiguità nella ceÉèbra-
ziofti -dei matrimorii". Con .mano forte 
si occupò per far rivivere lo spirito" 
rdiigiioso -ed ecdesiasticO nelle varie 
diocesi, istituendo visiitatori apos-toKci 
e riordinando i seminari italiani-,, di 
cui -rialzò'«ommamcaite il .livello degli 
.studi Qiianto fece Pio X per l<i rifor­
ma del canto di Chiesa, per lo studio 
biMicù e la correzione deUa Volgata, 
per l'edizione di libri liturgic'i ! Tutto li 
Breviario per opera sua ebbe ve'ste 
novella, ed è già .incaramiinatà la" rifor­
ma del 'JVIessaiie. 

•Ma zelo specialissimo ed energia 
gra-nde mostrò Pio X nel combattere 
quel «compendio di ogni eresia» c<xme 
egli lo chiamava, i! Modernismo,.ho 
inseguì e condannò'senza prosa e sèn­
za retitenze; ed oggi-lo vedianno umi­
liato. "Sostenitore dei diritti dtìlla S. 
'Sede diinan-zi aH-le. mene delle sette ne­
miche, mostrò 'Sempre speciale , predi­
lezione per la stampa e le OiiJere de! 
tutto ed jipertamente cattoliche e pa-
pa'Ii, senza reticenze e sottintesi di sor 
te. 

Giovedì 20 
*** Le truppe beJghe cacciate dalle 

ted-escihfc si riparano ad Anversa. II 
generale Brialmond ha dicliiarato che 
tale. movimento era preveduto e che 
la maggiore resistenza sarebbe An­
versa, città fortificata cm-ne è più di 
Liegi. 

*** Le tmlppe tedesche. sareWiero 
gitunte a 15 Km. da Bnus-elles. ' 

Nella notte dal 15 al 16 il nemico ha 
aperto ii fuoco con inltragliatrici con­
tro ile pattuglie serbe. La Sava rigur­
gita di cadaveri d'i soldati austr<o-4tn-
garici. Ieri il nemico ha Ijombardato 
enza successo le località situate sulla 

SaA'a e sul Danubio. 
Venerdì 21 

***• Intorno a MouiotiBe si è in­
gaggiata-una nuova battaglia. I fran­
cesi hanno potuto far foggiare la cit­
tà ai.tedtschi e riconquiistarlla. 

*** I tedeschi-hanno bombardato le 
città di! DSsest e Tidemond. 

*** L'Austria ha pubblicato nu nuo­
vo proclama richiamante .sotto le ar-
nili le .reclute ooniged'ate dd 191-4 e i 
riservisti tfeii ,18 a!i 42 anni'. -

' Baiate no po'tosa Si fa nel e e t à 
Il -govèrno•"cattolico del Belgio ha 

cond'otto.in porto la tegge ®uUe. assicu­
razioni sociali contro la. malattia, in-
vaJiidità e la veccihiaia,. 

E' una. l^gge notevole. 
-Mentre prìnja *ra libero di a.s-sicu-

•rat-si- chi voleya, ora la nuova tegge, ,• 
iinpone assolutammiete l-'assicurazjon^. 

Questo l'ha fatto perchè quando si 
er^ liJ^ri, si assiicuravanq in pochi., 

ì la.voraifori' pagheranno un franco 
tributo; gli -assicu-rati avr^jio «ijn 
fyanco)) al giorno, più il-servizio m,e-
dicorfurmaceutìco gratuito. 

-L'applic^zicpe. diella legge è imper-
nia,ta, sulle njutue. 

Per l'.invalii<}ità, l'operaio paga 
« sci )) lire all'anno, pd il padrorie 
(t due » ; darà pur^ un contributo atiT 
che^lo Stato. , , 

l'er la vecchiaia il lavoratore pa^ 
s'aera ('sei lire», il padrone «,qua;t-

' > v darà pu-re un contributo k^.S^-
I. Si calcola che la spesa complessiva 

sarà di 97 milioni. 
Come -si capisce il, Belgio cattolico 

non ha pi^prio bltogno di v«nir ad 
imparare dal governo socLailista 0 li­
berale d/'Ital'ia. 
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La moratoria^ 

m w ma 

*** A Pagnacco « r t o GriHo Gm-
•fWffi <l'annf jjò v«ittilo a 'Jlverbio coti 
:>'wchi Jìiccapdi. d'aivni 70r?li infette 
vari foli» di co'hPo allii testa. 

*** Il M'nJac'i di T<iT«t!to nvv. 
'apùoìim ha pubblkaico-un insili lesto 
I quaie avverte, gli «tiigraiitl. e, gli •Uà,, l | l # é t ^ ' : reaji 'ii # § # g a la 

itioratofià ' nnó • al'-'^t:! '• Settembre. 
Ifi „ base,, a questó nliovo de<Mieto 
te; ) | p | é • •;, di -|Ì8|)a>.tiiiià ', ;. pr^ti^rk, 
ì' ' ifiK»ti ili pi«fà che' ricÈvonc"' de- ' 
ipoEBiti, -^p.i^tit^ti ..di credito e 1« 
bMKhe limttié'-'coopéf Stive e le casse,,,.... , , . , . , - . . . . .,.- . 
Wrdli.sono autommte a limitare,ctìrt i # J " « P,^rqui?«»«e «i^ca'^a 4vts r to 
^eissitàmètittì i riitiBófsl pe't-'ogni&-i.S*'»'?,:V<^??£";.i^;ì**°i'*«** (i7**°?*'' 

?1 quaile avverte,gli «tii„ ... , „. 
•ai,, che ili scfjiiitò alla grave cfci 
dotta daH'attuSe momento si è- Sti­
pato, il • furwiiiMianieTito dell'Ufficio 

1 lavoro istitaito da quelita Giunta. 
.*** L'autorità giudiiziania eseguen­

dolo conto delle gaĵ naje dovute alla 
data suddetta del 4 agosto per tutte le 
categorie di-depositi f .copti córrtotì e-
atg*óli a tutto a' 30 s'eàettibr* prossi­
mo nella misura del 5 per cento e col 
minimo di 50 lire a tutto il giorno 10 
settembre e nella misura di un altro 
5 i)er cento dal giorno t6 dello stesso 
mese di Settembre col minimo dà 50 
lire a tutto il 30 settembre senza pre­
giudiziale de! rimbor.'io nella misura 
complessiva, del io per cento. Tale fa­
coltà di limitare, rimbor,M è assoluta 
l>er i tre istituti di emissione in conto 
corrente, 

iSui depositi a risparmio e a 
conifo corrente di ogni specie de­
vono essere eseguiti i rimborsi anche 
superiori ai limili sopra indicati quan­
do siano richiesti : 

a) per le mercedi degli operfi,i in ba­
se agli stati di paga settimanali e quin­
dicinali o per 1 acquisto necessario del­
le materie prime nel limite di quanto 
sia necessario alla continuazione del­
l'esercizio; 

t>) per somma corrispondente alla 
rata del mese di agosto corrente delle 
.imposte erarial.i e sovraimposte comu­
nali in base all'iscrizioni nei ruoli. 

Art. 4 — Non sono soggetti ad al­
cuna limitazione S pagamenti nei rim­
borsi sui depositi a risparmio ed a 
conto corrente di ogni specie esistenti, 
presso qualsiasi istituto, cassa o 'banca 
o per qualunque titolo : 

a) per versamenti fatti posterior­
mente al 4 agosto 1914; . ^ 

b) per giacenza dipendente dal ser­
vizio di cassa assunta per conto di enti 
morali. 

Alle cambiailii a scadenza delle 
quali venne prorogata da! regio 
decreto 4 agosto 1914 e a quelle che 
^'erranno a scadere; entro il 30 settem­
bre I9;i4,è concessa la moratoria .in 
facoltà del debifore di 40 .glorili agli 
effetti del pagamento e dalle esecuzio­
ni cambiarie purché alle rispettive sca­
denze venga sulle détte cambiali pa­
gato un acconto non m.inore del 15; 
l<er cento dell'importo piìi l'interesse 
in ragione dei sei per cento ad anno 
l>er ciascun periodo di mora. Di tale 
paj^amento si darà quietanza separata 
e ne sarà fatta annotazione sull'elmetto 
a firma della parte che si riceve il ver­
samento con indicazione della scaden­
za prorogata e del residuo dovuto re­
stando l'effetto a mani de! portatore. 
Pel- pagamento stesso sarà dato avviso 
entro ciukttro giorni agli, obbligati di 
regres&ù secondo le norme indicate 
nell'articolo 317 del codice di commer­
cio. Quando non si tratti di rinnova­
zione le cambiali emesse con data 4 
agosto,ed oltre con scadenza entro il 
30. settepiibre non godrahno il beneficio 
della mora. Il termine utile pel prote­
sto delle, canrbiali scadenti, entro i ter­
mini fìssati d^l precedente e dal pre­
sente decreto è estéso ai-quarto giorno 
non festivo dopo quello della scadenza; 

'to), «otàvfl. deMà terra' smossa di' .feqsn-
teteii.sti^lldèila'cantìoa. Aperta fa ìw-
ci',,ad* una profondità-dii 30 céntimtèri 
circa,Vijweni'va'Sii iil cadavere, m avan­
zato stato di putrefazione, di certo 
Summi Francesco,'d'amili 70. 

i l Siiimmi -era scomparso da cinque 
giìijrtii, e la sua assemza misteriosa a-
veva s<»!tevato i commenti dei vifihan-
tì rlchiaana'ndo 'l'attenzione dell'auto­
rità. 
, lì Vattolo liinteerogat», confessò d'a­
ver ucciiso a colpi di mannaia .il vec­
chio per impossessa-rsi dei suoi rispar­
mi. 

«-—.dft* fCf^M 

MÉÉmilmìiiimm 

-proroga non importa pagamento di 
tasse supplementari di bollo. Gli ob­
bligati di regresso potranno fruire del­
la proroga alle stesse condizioni del­
l'obbligato principak. 

ivóLÒ'fjnmU) 
Domienìca scorsa a Vàm», 'di i t ìnte 

un terhporale. fulmine cadeva'suMa ca­
sa di certa Teresa Ferro di Anni 67, 
producendo la morte della dorma che 
si trovava sul granaio intenta a sbri­
gare alctine facende. 

*** A Mels, Hwedì un fulmine ca­
duto suia stalla di Domenico Angeli, 
uccàdtev-a il proipritetario e cinque ar-
mente, 

*** A Treppo Camico in una oste--
ria cerfi Ferdinando Puzzi e Giacomo 
Zaniier, ven«ero a rissa, -perchè uno 
diceva mate dell'Austria, e l'altro la 
difendeva. 
' Il Puzzi atterrato l'a-wersairio lo ri­

dusse in fin di vita sbattendogli te te­
sta sul selciato. 

,**,* A. Vita Santina wl sentiero dì 
InviiJmo ignoti sacrileghi d'ivelsero il 
crocifisso e dopo averllo s-pezijato lo 
gettarono dietro l'ancona. Piti barbari 
dei barbari. 

•** A Porpetto poco lungi da Ca-
steKo un.-upapD d(,cÌTfa ciuquiwita anni 
-si è gettato n d Como. Pare sia un 
arrotino di Resia. 

I danni della guerra, nonostante la 
prodamata neutralità, si fecero subi­
to sentire anche in Italia ; chi ne subi­
sce di più 'le conseguenze sono .gli ope­
rai 'i quali colla riduzione parziale n 
colla perdita totale dei salari-lin' causa 
della limitazione delle giornate di la­
voro od andbe della cliiiisura delle offi­
cine e degli opifici stanno per salire un' 
ben doloroso calvario. Ad aumentare 
iM numero degli affamati contribuì il 
forzato -qiripatrio dei nostri, emigran­
ti a diecine di migliaia. Evidentemen­
te di fronte ad tm cosi desolante, sta­
to ài cose, le prtovvidemce sociali, le 
opere pie, le asisociazioni .benefiche non 
varranno che a leniire in miinjssima 
parte le desolanti -misej-ie ; è necessario 
l'intervento tolleoito dei Comuni, del­
le Provincie e del Governo perchè pro­
curino, lavoro e pane a tanti poveri, bi-
Bognosiii -dello strettamente necessario 
al 8'astentamento, e perchè iflipedisca-
n.o le ingorde speculazioni d'ai disone­
sti che non difettano mai neppure nei 
giorni di suprema -sventura. • 

A questo nobile scopo i più impor-
tantiii organismi di rappresentanza di 
d'asse, giustamente impressionati della 
gravità della situazioaie, non hanno 
frapiKisto indugio a radunarsi per e-
scogìtare i rimedi adatti a un- tanto 
male. Fra questi .organismi ci compiac-
cian:o di amiovare la Federazione Co-
mense del lavoro, che rappnesenta qua-* 
si due migliiiaia di operai nella gran 
parte occupati nell'industria serica, il 
di cui Consiglio Direttivo ha votato il 
seguente ordAie del giorno : 

« La Federazione Cambuse dal la­
voro preoccupata del ówgio economi-
.co che già ìncommda a sentire la clas­
se lavoratrice comasca, in' comeguetiea 
déla. qiterra, sia- per fasrenamento de­
gli affari ìiell'Àndustria (specie in quel-

Ja dèlia seta che dà lavoro ad mi cospi­
cuo mimerò di operai) sia perii rtmpar 
trio di migliaia di cniigraii/ti privi di 
messi di mtssisteitsa e costrotti a for-
sato riposo, sin per la limito'ta, emissio­
ne dpi denaro • praticata dagli Istituti 
di credito, 

nel mentre fa voti che H Governo 
mantenga fede alla dichiarata neutra­
lità,. 

plaude alle buone disposizioni degli] 
Inditstrìali serii^_ di contribuire a reti-
dere meno disagevoli le condizioni dei 
{oro dipendenti coi dare «.rf essi lavoro 
nella maggiore quantità e- durateti pos­
sibile, 

fa caldo appello alle autorità comu-
noli, provìnciafi .e governative perche, 
nefiamòito dei rispettivi loro poteri: 

1. impediscano, a messo di ccduiiieri, 
artificiali aumenti sui pressi dei gene­
ri ii cotisimw più conmni alia riasse 
lavoratrice; ' , • 

2, inten'engatw contro il rincairo de­
gli -affittii;^. , , . ,. ' 

3. facciano inisipre sollecitamente 
tutti qìiei lavori puhhltd pi^ deliberati 
e pf Oliti a deUbemrsi, ed fine' di (?c«(-
pare ijnoiXsàef:^. liinMthii V. qmlU 
cui la crisi inéustriale getterà purtrop­
po stU lastrico; 

4, provvedano, ave sii rendesse iie-
cesjKtrio, àU'isHtusione di spoeti piibbli-
'd Si generi di prhna necesMtà ed al 
ricovero dei piiì miserabili; 

5'. autorìksino gli Istituti di eredi­
to a fare, dei rimborsi sitpe,ri<irL al qint 
•que per imito quando il denaro richie­
sto deve serfiirf per le paghf agli_ ope-
•raif, p per h.,efognsione di,sussidi di 
éi'Soccupasiùttc e tJi nuMàiUa, ecc.; , 

6, favo-riscamc/ con sussbN le istitu-
sioni già ^esiisten-tt che m^acmpatto ad 
alleviare le mÌJierie derinfonti d<£ta di-
soccupadmte ». 

iiijiyl'ii 
Soie ì\ H M J I I lofjÉ ÉBfafs. 

•'• • '; \ ' ' v i i j . . .;,. :>•', : - . 

I« ftatiebe oòrpomiooi ' 
, . .. (OoBUnttitóiioiiei- - ' -
—' Quali Scopi avévaìno le antiche 

corporaiitìni ?' • , -. • • 
Come molte delle soeietà in(^ustria-

li moderne, -le antiche corpóra^oiìi si 
proponevano da sincerità sicura del­
l'industria, la difesa de' suoi interessi, 
Ja vìgilanaa sulla,morbilità del -padrone 
e,, dell'operaio, l'organizzaziBne di qpa 
solida èduc,^zione iprofèssìohale, it soc­
corso al lavoratori che. ne a.bBisogrii. 

—̂  'Ohi erano compresi nelle corpo­
razioni professionali antiche? 

Gli apprendisti, i compagni ed i 
maestri. Essi formavano una famiglia 
professionale, o meglio, un piccolo sta­
to con le sue leggi ed i suoi maigistra-
ti, Su tutto e fra tutti-poi aleggiava lo 
spirito evangelico, che è stato bandito 
dai moderni. 

— Quali i risultati di queste corpo­
razioni ? 

Nel secolo XIII la proprietà delle 
corporazioni ijmalzò l'arte cristiana a 
quell'apogeo che nessuna epoca ha mai 
superato, E giungendo a! governo, es­
se formano il terzo. Stato che si pro­
pone l'elevazione materiale e morale 
dei lavoratori, spezzando così l'ultime 
catene che li teneano avvinti alla 
schiavitù. 

— E quando incominciò la decalen-
za delle corporazioni? 

Al tempo di Filippo il Bello, quan­
do ' cioè il potere centrale jnteryenne 
nel governo delle corporazioni per li­
no scopo fiscale. E l'azione reale era 
incorags^iata dalla influenza nociva de' 
legisti imbevuti di idee di cesarismo 
pagano. 

'Di più le sciajgure della guerra dei 
cento anni e la peste nera disorganiz­
zarono le corporazioni. Si rialzarono 
per qualche t^mpo di poi, ma sempre 
strette da ostacoli legali d'ogni fatta. 

•— Quale ìPcontegno dei Sovrani 
in questo sfacelo? 

Furono loro ohe diedero i colpi più 
terribili perchè ne temevano l'unione 
compatta e la forza risultante. Car­
lo VI, Enrico HI e Francesco I, han­
no una parola di biasimo in tutte le sto­
rie d§. movimento sociale. Polche d'al­
lora in poi le corporazioni, sotratte 
all'infltiénza della Chiesa si lasciarono 
conquistare dall'irreligione e dagli 
'Spiriti di parte. 

— Quale altro potente fattore con­
corse alla rovina delle corporazioni? 

Vi concorse molto lo spirito scetti­
co e sovversivo del secolo XVIIT, il 
quale pose il colmo del disordine. E, 
la Rivoluzione con la legge del 17 
Marzo, 1791 le ,soppresise defipitivar 
mente. ' Per conseguènza l'operaio ed 
il padrone si travavano separati. E 
quegli, che trovava nella' associazione 
una protezione contro la miseria ed 
una difesa contro le sopraffazioni de­
gli speculatori, .rimase senza appoggio 
e si vide costretto ad accettare qual­
siasi condizione che il padrone gl'im-
poneva per non morir df fame. 

"• . Erto da Felettis. 

Resipiscenza? 
E' -notevole il fatto che il governo 1 

jf)ranceise, nella preparazSope. della 
guerra contro la .Germania, abbia so­
speso l'applicaziibne del decreto che au­
torizza là soppressione e l'esilio delle 
congregazioni religiose, ed abbia ac­
consentito a rianunettere nell'esercito 
lì cappellani militari. 

Nel legittimo stupore avuto nell'ap-
prendere questa notizia, diciamo sin­
ceramente che non abbianio. subito .po­
tuto sopporre che il governo francese 
si-fosse pentito e conVertity. 

Ma,-data ìa, pericolosa conrliz'one 
dello Stato, possiamo ammettere la 
sinc.erità ,di quel governo quando col-
l'attio suddetto, 'ha voluto .intendere di 
dmiostrare ai càttofici francesi la ne­
cessità di una concordia un4pcatriee di 
tutta la nazione nel momento del peri­
colo supremo. 

'La lezione di patriottisiiio, vera-
.ment<i, non va data a.i cattolici di Fran­
cia, il qui 4mòr patrio ha affrontato 
ben altre amarezze, fissandosi in idea­
li w ^ con|aminati dalle avversidqij ip 
di parte. La lezione va riVolta piut­
tosto al governo stesso, poiché è stra­
no ch'esso si sìa accorto della neces-si-
tà della concordia nazionale, solo ora 
che una guerra gli è capitata.fra cop­
pa e collo. Intendeva forse cooperare 
a questa concordia, quando, colla .sua 
incessante ed.accanita persecuzì(^né re-
Hgios^i ,seii^3iva §plo p r ^ c u p a t o , a 
suscitar* l'ofti** <*** perseguitati, con­
tro la patria matrigna ? ... 

Grazie a Dio, nei cattolici il fuoco 
patrio non sii' spegne nemmeno per la 

ftJlia tratric:ila d"i cwir-.tlvid t,\ : e f-
?ì r. gc'-ln di gii'ist'/.iji dvl gmer'i', 
francese. tro\'a i la'.loA'i cntiisia-ti li­
no al -•aci'firio 
, Qiiantr> tcìiijyi, i>erò, r i<-.:ii-|-;, UHI-
rivo il ..njannO;,decreta, ora ijiesao m 
djspaik^t' , . , . . s , ' . ! ; . ' - • 
, '• Non vorremmo che,'passata la,guer­
ra, ,>riprenid€àsè dominio il &ettarosfflo 
•massoftipó, -ricantbrando con una rìnf 
flovata giierra' -ìiitenia reli^-iosa, il pa-
triottis-rtfó- dièiJ caètotìci : poiché in cer-
xi piofi biepatnenlB partigiiaiii, la gra' 
titudine ed m maig-gior odio. 

Ad Ogni,iTiodb,-possiitenio- esser lieti, 
per ora, della lodevofe decisione. 

La preghiera a Dio 

, Abbiamo letto su qualche giornale 
socialista, press'a poco que.sta piccola 
insinuazione; « I cattolici pregano o-
vunque ili loro Dio, che è uno ed è 
sempre quello (bravi!). Se Iddìo ascol­
terà il. tedesco, se dà retta all'austria­
co non esaudirà il russo, ecc.; come 
farà?)). 

Farà così, cari... ragazai. socialisti 
che volete far dello spirito piuttosto 
iigadranMio : poSch'è 'il' iSi'gnone non 
ragiona colla vostra mentalità e le cose 
di questo mondo le giudica con una 
saggezza a cuoi non si può Usar para­
gone, saprà lìgli provvedere alla paci­
ficazione in quel modo che crederà più 
opportuno; certo — crediamo -— non 
omettendo di imprimere a questi .gran­
diosi avvenimenti, quel corso utile' al­
l'ultimo fine della socn'letà umana, qua­
le appare sia stato già mirabilmen'-c 
impresso ,ad altri im,niani rivolgi'iuèn-
ti, Iddio non è assente e non sbaglia; 
e sebbene nùìi non' possiamo Scrutare 
!è sue decisioni, possiamo avere la fi­
ducia dh'EgTi veglia su chi lo pre,ga 
con cuore sìncero, rÌ3ervando,glii indi­
vidualmente, qui o nell'altra ^-ita il 
cofiifacente esaudimento della îi.i pre­
ghiera. I 

Por finire 
Salverò 
Soldato : G sarebbe, per favore, 

una vendita di coloniali? 
UH contadino; Sì, il colonello è un 

pezzo che è venuto, ma è ripartito 
mezz'ora fa. ' 

—-o — 

Un capit-ano' che sta pensando, diiiie-
de air ostessa : Ci ha delle frutta ? , 

L'ostesisa: Ah Signore! ne ho una 
sola; due mi sono morte! 

Scuole professionali 
Vdine, Via Sranuo 38 

eiegfuìuoiio a porfeiioua qtutlnnijiie oorrsdc 
per io epiisp, r.er gli urmiai « per bambini, 
oompìoóò liÌTotò ifi onol'to, i» ricamo, .iìa 
rfiniiìié.bdapst le fumif̂ lie e per le ohiose, 
dia<>{;tia a Méita.' 

AoDettnno ooiiiiiiiéaioDi di bucato, di sii-
ratnr», di sartoria ptT eignors. La seta b 
aoiiola ii. ODojtri per ,ìe operaie, 

RioeTDiio &iioiuUe delia oitti e della 
proviDOia, pel Isroco di onoito, riouiao 
sartoria e di)|)a asuola dì disegna, dì igiene, 
ii eooaumia. domestica, di agraria, lU oon-
tabilìti, dì fraooese e.di tedosoo. 

Le profesBOfe e le maestro sono tutte o 
l-inrcate o patentate. 

jllflllil nii 
;Cura rafilda e radicale della Sóiarféa, o' 

maJattio rentnatielie doloroas. ' ' " Dure a dtìnjtcilio. 

Bott. RiNALOO FERRARIO 
visito ogni giorno dalle ore il-12 

0 iliiUo 13-14 
UDIJVi; - Via I'. Barili 20 H 

(in tondo McveatuvfK hio) 3 

NON E' UNA VIUiTU' L'ESàERE 
SOBRI, E* INViECE PN O Ì A N DI-' 
FETTO.IL NON ESSERiiO, 

DIMMI ,CIO' 'CftE É-ÉVl t n MIìO' 
COME SITAI. '. • . 

CASA !>1 C U R A 
per le malattie 

d' llreeelil-ìiaso-Cfo!& 

Specialista - • 
già, aiutii u^.8li (otui.uti di .otorino-
laringoloBia di Ptidov-i, p. Condiri­
gente il Bepttrtò r-pèciale deila Po­
liambulanza, 

VISITE TUTTI i GSORNI 
UDINE-Vla ìi^nlieia SS-USINE 

IL MIQLiaK APERATIVO E' (L 
BUOM BROPD ' DKI.ìbE NOSTRE 
JIASSAÌE. 

Pi « l i 
i > o « c m t e d i eUaiiea 

4><!ull(<ìtn. n e l l a R. Uni-
•v«;irs'Uà di PadOT-a. "V-ibite 
ed opej-aiaioni 'Lunedì, Giovedì 6 

. Sateto - i;»IIifB,. Ylft Anni-
leift 86, teletono 817, 

Casa di cura • Cotissitaziotti 
malattie Pelle - Vìe Ùximarie 
Prnf P ' Éél I ìffl """dii-i; spwìai'wt» 'lictn-p nlitiin" di 'iHi-'iv-slftìn!-")!"!!» a-Ki R Dni-

lUI. r . Pnf.l.)l.U lersitj di B U.ieun. - Ctn-nigi» de^e Vìe VvÌ3sìtrit, 
. Cijre sjwcìijji delle'rani.-ittie del!» prostata, '»lia ypsoicn; .'XM-J rajiida, lotnti-̂ iva deli» 
sifilide, .'>"li')6dì,!'i?noaì di "W-dSMircsintic B ousa EHi-Uch coi S-lvarn'va {606,1. 

Ripa to r-pai;.wle con ••alfidi msdua^nmi, 'iu ba,t;i!i, di dP(senz» e iliwi-stto «eparate, 
VEPEZU . ,-̂ 1̂ ,. JianniBio, 'SSì-W - T«). 780. . 
I I B I K K ('(.ri-nNsK ili tv'ti ) Sabati dalle 8 alle 11 • •?!« Oslwilnì, 9 wioiso al Didimo. 

Malattie degî  Occhi 
ifeltì Iella M 

»©tt. OrTXJrXJlO IL,OX 
MBdlGo|Chirurgo Specialista 

taltaM É iperM Htlì i M Mi m 8 alle 181 dalle 14 mit 
UDINE - Viaiaa, del Duomo N. !2 '• 

\ ^ » *t^%lt ). t,s i 
r.i-, 

FABBRICA 's JIAGAZZINO 
iwximm mM. mm piatii 

Suriaseiill SI tasse - Mm.^ w im\ 
TJ 8.> I W i ) '• 

„___„„, Tel • ; A. Anilr«UHi - Tel N. 95 
BiotK >!''' ' ri. S. Giorgio (Via Ornali!.) 



HnmUiH 
di carta-moneta in più 

ROMA, i6, «otte. 
In getierc il pubblico attri!>uisce ai 

recenti provvedimenti coi qiuili si è 
annientata la circolazione bancaria u-
na portata più larga di quella che ef-
fetlivarncHte essi non abbiano. 

E' noto ohe il limite massimo nor­
male della circolazione degli istituti di 
emissione è stato accresciuto primo di 
un terzo e )>oi' di un'altro terzo. 
' Tale aumento rappresentato da tre­
cento tuilioui per ciascmi terzo ascende 
in compiesse a seicento milioni. 

In «fTctto però, l'aumento del me­
dio circolante degli istituti di emissio­
ne si iliiiiita a s6o rai:Uoni inquaiiiochè 
dovendosi a terrnini di legge g-arantire 
i n\iovi seicento milioni con valute me­
tallica fino alla concorrenza del qua­
ranta per cento cioè per 240 milioni, 
occorre per rendere lilwrs a tale sco­
po una corrispondente somma di. ri­
serva ridurre di 240 milioni la circo­
lazione a piene coperture. 

Sono fjulndi trecento milioni coi qua 
il è (>arzialmente sistemata la'circola-
zionc (le<>!i istituti di cmissiane deter­
minata dalle racgenzc <li *|uesto ecce­
zionale momento. 

Non deve d'altra parte preoccupare 
per la .nua ripercussione sul corso dei 
cambi, il denigrato aumento della cir­
colazione bancaria atumento che ri-
spo!7de alle esigenze del momento ed 
è anzi inferiore ai!c ins'istcjiti richie-, 
ste fatte al ri^T-iardo ed è validamente 
garantito nelle misure prescritte dalle 
diBpo.sizioni in vigoj-c. 

Libreria 
BDiHE-lla 

Editr. Mnese 
M MS H. \1 • SBIÌÌE 

0.73 
0.30 

0.65 

0.90 
O.IO 

1 1.1BB1 B U D N I 
al massimo buon mere&to 

InUtiUiione dì Gesù Cristo - legato in tut­
ta tela L; 0.35 

l^ Storia 5acm del vecchio e nMO-
vo teslamcnto ~ illustrata e le­
gata • » 

Le mie prigioni <li Silvio Pellico > 
/ PrOM-essi A'posi <\'\ Alessatidfo 

Manzoni i 
Quo viuiis - illustrato di E, Sicnkìc-

•\v.ìtz » 
/ doveri degli uomini dì S. Pellico > 

too roTiKinzì assortiti da L, 1.50 e 
per L, 0.50 cadauno: a scelta.' 

Per gli agiicoltorl 
\fatiuale d'iiffncoUitra moderna - di-

zioiiarìo popolare legato contenen­
te !a spiegazione di tutte le qiie-
atìoni agricole - circa allevamen­
ti, colture, seminagioni, ecc. ecc. 
0}?nì agricoltore troverà in questo 

; volume qualunque indicazione a 
lui necessaria. Prezzo L. 4 lo sì 
cede franco di porto L. 

!/uso dei connmi chimici - legato in 

L E M I G L I O R I 

[nÉEniÉ 
s i a c q u i s t a n o 

n e l NegoaRlo TREMOI^Tl 
Patite PoHKoUe « Udi/ne 

Ida 2 . -
La produzione del Uitte - legato in 

Ida » 4.— 
i.c ninJaiìic criitog-anrichc delle pian-

Ic r.olHvatc - lej>;ato in tela . » 4.50 
Art t-ite e i suoi prodotti » 1.— 
Coniglicoltura pratica e ra!:ioytalc » 0.^0 
Traihìto completo à'ogricoitura 4 

volumi » 6.— 
Malattie del cavallo » 1.50 

— o — 
Ricchissimo assortimento libri di devo­

zione — oleojjraifìe sacre e profane . Gran-
iinso deposito aste dorate ultima novità. 
Confezionatura quadri comipleti di tutti ì 
prezzi. 

Per ordinazioni rìvoljjersi alla Librcri't. 
lidiin'cc Udinese - Via della Posta N.17 

UDINE 

Banca Cattolica di Udine 
Ssciotà anontima cooperativa a capital» illimitato 

(SKDX I H PIAZZA FATSIABCATO - PAI.AZZO FBOPBIO) 
Cnrrispondanzq a Tarcento, Talmassons . 

Valore nomìnsie delle azioni l. 20 Um di emisloiie delle azioni l. 3D.00 
A<1<<r«iito «Un fctlorazlono Danciiriii e ni Crptlito Razionalo 

GapitiJc soriìtlc e duî osìti a 31 dìcimibre IQî jl degli l.slìtuli l'cdm'iili L. 147,Ui7,8l6.0^ 

X IX E s e r c i z i o . 
SITUAZIONE AL 31 LUGLIO 

Attività.. 
Cassa 
Camljia'i in Portnfoijlio 
£ffatti aU'iXLoasso 
&iiteoiparioni s. Viilriri e ripoiti 
Conti Cor ren i g'arantìti 
Valori (ii (iidprjptà dell-.» Baiica 
Beni lajmobìli 
MobUiO Casse ? r r t i ( V.luro roiilF L. 22 127 ,511 
e Caes tte ''i Snirc/ya ( mnin «mmortem » 4 827 50 
Banche t*̂  corrispondenti (tiobitori) 
Debitori diversi 
S'ondo previdenza impipgati (o.w Poliaze asaiourazioni) 

Totale dcllR Aiiività ' 
Valori di t e r s i in depnfiìto 
T&sse 0 Spese d'Àinroimstrazìone 

Totale Oenerale 

1914. 

228,!Oi.40 
3,388 112 32 

2..''3:. (i5 
5',736. -

26n 47B 6 
394 786.G0 
25^,654.70 

17,3011.— 
32,T 218.80 

2 S69 79 
22 000.— 

L. 4,959,BiO.U 
82 1 25.̂ 1.62 

. 38 38109 

L. 5,827,2,^9 85 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Capitale 
Fondo di r i serva 
IFottdo oscillasione valori 

ed eventuali infortuni 
Fondo [•«!• Bvii'. bviii imm. 

166,380.— 
83,337.20 

5 574.75 
3l.4Bl.50 

P a s s i v i t à . 
Depositanti in Cnuto Oorrî nte 
Sepositant a Kisparinio 
Banoba « corrispondenti (creditori) 
Creditori diversi 
Conto Dividendi 
Tondo previdenia iiiipip$;att 

idem (o.tn Polizie assìourazioni) 
Totale delle Pansività 

Valori di te si ia dpriuBi'o 
ITtUi lordi dt'purati tìaf;!'interoiisi passivi a tutt'oggi e 

risconto esercizio precedente 
Totale Oetiùrale 

TnrflrtTfA ILPRESID. ILDIKETT. 
p . M A B T n n r z z i A . K O A S T I 

276,803.45 

16.%871.51 
4,34^ 918,50 

41,797.39 
20,920.14 

1 351.03 • 
20,771.91 
22.000. --

4.895.436 93 
829 256.63 

103.567.30 
6,827 259.85 

Il Caaeien 
O. FOMITI 

Opt^razlonl d e l l a B a n c a 
meem deposili in Conto Gorrenie (libretti noDaiaativi) al 3 1(4 0[0 

» » a Piecolo Risparmio (libretto gratis) • 4 0(0 
» > a Risparmio libero (libretti nominativi e 

al portatore » 3 1(2 OiQ 
€ » a iiùi^iannta «incoiato a tarmine, al tasso d» convenirsi 

Sconta Effetti, Accorda prestiti verso CHuibiale a due.firmo e oon ga­
ranzìa ipatecarìii. , 

Fa sovvenzioni e Biporto versai deposito di valori bene acoettì dalla 
Bduca. 

Apre CorUi Correnti anche ccn garanzia cambiaria. 
Itieissa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 
IHiime a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
lamette assegni sulle pnooipdli piazze d'Italia e dell'Estero. 
Servigio speciale per la custoditi di valigie, bauli e pieghi volumiuoai 

di valore in apposito locale sotterraneo. 
.Le azioni della Banca, sono nominativo e non possano essere cedute 

senza il ooniieiiso del Consiglio d'Ammiuiatrar.ione, al quale puree riser­
vata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni cattoliche verranno 
usate condizioni di favore. 

CA»SBTTI<I I t i SiV.VRtltZXA. 

CATE(;0U1A IJlMh N.SION rt MESI U MKtiì 1 ANNc 

I. 
II. 

IH. 

50 M 30 M 10 
,50 w 30 M 20 
50 M CO M 50 

:.. 3. -
. 5 . -
. 8.— 

U. 6 . -
* 9 . -
. 15.— 

U 1 2 . -
. I B . -
. 30. -

I FORNELLI A PETROLIO EB 
A SPIRITO: Migliori e più econo­
mici per caffetterìe, osti, esercenti t 
famijjlie. si trovano tintcamente nel 
negozio Tremonii a Udine. 

lAtterls — $er quanto vi ooiiorre 
ricorrete alla Ditta TEBMOim dove 
troverete ogni cosa a prezzimodlsisslmi. 

- ^ rd iu-

.11. I,, 
uifliif. rtii ni 'Van.thiw 

et. 
. 25 V'alili-

C A M P A N E 

!IID»ZI|1BIISH[I 
Francesco Broili 

UPINE-•QORÌZIfl 
Massime onorificenze nazisnali 

ed estere 

= ESPO!lII!Z!Olir'lìlOlll!lliL£^ 
> •• -, ••:..•'r»'.'!»SS|!Sa;!!»SW«('!iKa!!«.'B»tll<.'->.W*fc»,-WA«v«i 

m liiiÉ ìi liti 
l'rezzi modi delle derratn e merci pt»-

fcicati sulla nostra piafìKii, dMr;tnt? 
Stìttiinana. , ».,•,.-... . 

Cereali 
KrniBHnio dii L 25 60 ;i 26 

tiin* eiallc da \J. 20.80 i. 2.'.80, id. bi!ii\i o 
ilo L. 19.40 ,1 22.8L1. Ou.qii.iifi.iti L. ,--
» --. - , Avena da li. 19.25 a 19.75 
1 .iTiiniale, Segai» da L, 1 4 . - a 14 50 

dii ' «ttolitrn, farina di frumunio da pua-
bian«> 1 qualità !.. 37.— a 39. -•, fi qnii-
litA da !;. 34 • s 35, •-, id. da pane 8;.ia!'o 
dii !.. 25.50 d 26. . id. sfrsunuvreo d^;ro 

isi .1» 1... 21 50 ,r 23.,50, K1. id. .Tjau.oh 
18 -- a 19.-- , Crum:ri di friì 
. 15.- K 1B. 

(...-liUlU, 

.ir.='̂ ' 
.,1 ,1i i.iiir,5.,.r,. •!» I.. 18 
•lo i,,. n ft 7 , ,v.hi.i,,:;.i.. is L. 
s — .— , Ml-rt'iiiìi 'i'i . :i -• . - >i; k-? 

RlBo 
Rimi, qtiaiitft nf'i'crtìu,. d'i Ij. 45 i» 50. 

ifl. i,ri?il.'pî "*>Re da L. 35 a 37, al qiiint. 
Pane e paste 

l'-.n,- di hiasc e.-. Kg, 0B:-,lt'9imi 64, j*rif 
li 1. qiji.litii e. 48 id. di I!. qualità i,. 44 
,! iipstiv 0. 34. Piìsla I. qnaiitS all'iu 

;r,•,>««!) .la IJ. 50. •• tt Ij. !>6. ~ «1 quinw'.f 
' -.il Kiiniito Ai cetit. 55 a 70 iil Ri;., id. 
,'! 11. .jiiMUa. airii!,»:f'isnii da Ij. 40.— a. 

50. - al quiiitala e al muiMMi .Ls i.ioiit. 45 
• . r̂ o A' f'hilii^iframnia. 

Foi'maggi. 
ì/.r.''m\iy.^\ dv, 87',ia tq".'ilits, dii-i-riir da 

i.. 17(1 K 200, '.'.'. USI- mii.-".>i9Hi '1.-. IJ. 17.'I 
a 185, id. tipo(iR,utraiii;) da L. 2(l'> A 210 
lU. jK'Soriiio vioiihi'/ du L. S'O .J 32 ' , id 
Lculijfiai'.o ve'.iuhio da .IJ, 230 .i 270. id. 
P'ifmsBgifiiio vnci'hiii du fj. Q20 n 360, ul, 
[,,ìdi(!!ani^ iìtriivew.Uic da 1;. 370 » 30^), id. 
Pa,-mei»t;;»!«i d» I.i '"QQ i, 316, 'ti iiuintal* 

B-turri. 
HuiTo di lalt-ns n-.t !,. 26:) n 380, id. 

lOmune ù» u, 2B0 ^ 265 0 quintale. 
Viri , boeti e lii^iciori. 

Vno nostrano fttir •!« !.,. 35.50 i» 39.50, 
id, id. iinmune du L. 29.60 a 31.50, jcoto 
lino da 26 50 a 28 50, id. d'nloi-ol base 12.0 
da IJ. 32.60 a 33 50, scquav. nostr. di 50.o 
da L. 330 » 335. id. nazionale base 60.o 
da L. 195 a 200, all'iittol., spirito di vino 
fiisro basa 96.o da IJ, 460 a 470, id. id, 
lensturato d» L. 60 a 72, al qnint. 

Carni. 
f'.wtw di bue (peso morto) dà Li. 180.— 

a 182.—, di -acca (pese morto) da ,L 150 
a 165.--, di vitello (peso mi irto,i da L. 140 
a 145, di porco (peso morto) da !>. —.— 
a —,— al quintile, di pecora —.•-, di 
castrato da L. 1.60 a 1.80, di agnello da 
1,60 a 1,80, di capretto d» 1.60 a 1.80, 
di oavalld da 0.80 a 1.—, di poUome da 
1.70 a 3 al chilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da (j. 1 75 a 1.85, galline da 

IJ. 1.6 a 1.75, pallida L. • .—» --,—, 
taouhini da L. 1.40 a 1.70, anitre ds lire 
1.15 a 1.35, oche vive d» 0 90 a 1.05, id. 
morti) da L. 0. — ,a 0 . ~ ai ohilotfr., nov» 
al cAulo da b . 8. --. a 9 —. 

Salnmi. 

Pesce aecco (baccalà) du L. ItO a 125,. 
Lardo d» L. 170 a 190, strutto nostrano 
dit LI, 165 a 180, id. estero da h.- 150 a 
160, AÌ quintale. 

Oli. 
Oho d'oliva 1 queliti da L. 175 a 195, 

•d. id, ti qual. d» L. 160 a L. 170, id. 
li cotone da L. 140 a 165, id. di sesame 
la L. 120 a 130, id. di minerale o petrolio 
la L, 31 a 34, al quintale. 

CaS& e «noaheri. 
Uaffè qualità anperiore ds h. 375 a 380, 

d. id. comune da L. 305 a 330, id. id. 
torrefatto da L. 385 a 430, zucchero fino 
pile da 1,. 144, -- a 145. ', id. in pani da 
L. 149.— a 180 —, id. in quadri da l i 9 . — 
a 160. - , id. bintidnda IJ 137 a 138 alq.le 

Foraggi . 
Kieao dell'alta I qual. da L. 6 60 a 6 60, 

id., II qual. da L: 4 55 a 5 5S, id. della 
bassa I qual, da Li, 4 95 a 6 10 id. U qnal. 
da L. 4.B0 a 4 95 erba spagna da L. ,̂ >.— 
a ò 80, paglia da lettiera da L. 4.— a 4 50 
al quintale. 

lingua e oartianl. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.70 

a 2 60, id. id. (in Stanis) da L, 3.30 a 
3.65, carbone forte da L. 9. -- a 10. - ,id. 
coke da L. 6.— a 6.50, id. fossile da lire 
4 . - - a 4 2>, ai quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1,90 a 3. 

i9iì tt prancesco jVlartiRBZzi 
Deposito e Confezioni P a r a m e n t i S a c r i 

Vest i t i Ecclesiastica - Mani fa t tu re var ie , ecc. 
0 : i - Piazza S. Elatmaii (Settoporlitaa M\i della [lilsn e tlell'aagolo Glaiomelll) 

Speoialitìl : J^aranimt.ti «nevi con.fexUm.ati - HvoceaU seta e oro 
fino - Datnnsohi valori ~ Gnnmittioni oro fino, messo fino e «etei 
- Filati piT ricamo - Merletti filo B cotone, 

Oraiidio.HO (icpi.sìto : l'anni SiujHe Satlnè Petttn rtl CHteri e uazio-
nB,li - Flanelle bianchi? a Cidori por CanUolo - Impertnenbili neri 
coiircziouati. 

Lnnerif. per Signor» - Xele tino candide e nn.'jtviiiH', - Mailii/iOlam 
- Cotimine - Maglierie - Tniliiiuijgi - Somnìi ietto - CofU-.rie 
Copertovi - Amriitijaniaìii filo, misr,! e »pii(ina - FiissoletU bsii'uhi « 
colori, filo t; cot'ino. 

--.-̂  '^Wi-Vi^tt^tt^Sif. 

?I3 Troppo II 1 UDIIVE 

Si eseguisce qualunque 
lavoro co > une e di lusso, 
colla massima soliecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, ecc 

^ il flaleadtets 
di g. ValenCinu 

si i;n;irifivw ris.iiuiiliKnijt.', aivàfcc di forma 
oroi-,1'11, "Oli li, iii.hi'ri de! i,hin)ioo farma-
iism OltlSTI CESAKR. 

T'fcli ^i.'iriir-ixii sioi;,) stti'Ptate da innu-
rai'-pvo!i i;̂ rlift:!-.ti. isviaiid-i vaglia di L, 
i.,50 " i: l'-iumidi, IVtà del iivdlato si spe­
llaci' {'• ili pcrtii iiiiu 'iciitiiia di polveri 
basti-liti (UT i-u'ii d'ui: mi so. Oontinuando 
la l'urn uc. lir.vti, la ,;!l»ii!>„nn> è infallibile. 

SnrivHfe alla Faniirioi.i eh mi'.'U eoo la-
iiiirnMrii/ firminwiition S. Vito di Schio-
Viri^nza 

io reoiilla pretio m is laiioacìt di Ma 

f 
wtKOTMiEBa«flnoaiscK*wwag<am. 

NELLE PRINCIPAL! T7kRnACi£ 

BELLONI^^URAROaC, 
AlL^NO-^^-LUlNO • 

LATTICRIE: Non dimenticaterl 
che qualunque cosa vi occorra: scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stess* 
— gomme — zungole — caglio —• 
olio — tele per formaggio — eremo-
metri — termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremonti « 
Udine-

.•tam^^m-

Si vendono « CATEGS.18MI, gh 
unici approvati per ìa nostra Arcidioiiesi. 

Ai rivenditori e ai Kev.di Sacerdoti 
che ne acquistano almeno 50 si fa H 
30 % di sconta. 

LUCCHINI — Le grandesate «ti 
8 G'ittseppe. — JE un ottimo libro 
altamante lodato dalla Civiltà, Cattolica: 
è un'ottima lettura per il mese di Marta. 
È stampato dalla tipografia S. Paolino. 

DoQ Gabriele Pagani . Respontabilc 
Slabilimcnte Tipografico < San faelino > 

Va Troppo, N. i - Udine 

IDE3P0 3XTO 

di qualunque oggetto 
per Latterie 

presso la Ditta P. Tremonti 
Udine • Via Poscolie • Udine 

Air indastria Nazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. C O M I S & Cs 
U » I H X] 

^ via jlKitrcatofeccbfo d( Iroott Illa faruscla ftiiidg pabris t (. 
n E P O S a T O C A P P E I . L I 

Slorsal ìuo CilasieppcD e F< I l o 

S i c o m p e r t x n ó p e l l i d i s e l ^ e i t i c o o d i l e i > r e 
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